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DISCIPLINARE TECNICO AI SENSI DELL’ART. 52 COMMI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO EDILIZIO UNIFICATO

Premessa

Il presente disciplinare tecnico scaturisce dalla scelta attuata con il Regolamento edilizio unificato 
(RE) dei comuni di Sesto Fiorentino e Calenzano, approvato con delibera di Consiglio Comunale di 
Calenzano, di concorrere, anche attraverso la disciplina dell’attività edilizia, al miglioramento della 
vivibilità  delle  aree  urbane,  attraverso  l’incremento  progressivo  della  dotazione  di  alberi  in 
concomitanza con la realizzazione di nuove costruzioni. 

Il Regolamento, all’Articolo 52 -  Sostenibilità degli edifici e dell’ambiente urbano, della città e del  
territorio,  reca  disposizioni  finalizzate  a  concorrere  alla  “forestazione  urbana”,  disponendo,  ai 
seguenti commi, che: 

11. Nella realizzazione di interventi residenziali di “NUOVO” ai sensi dell’art. 41 c. 5 è fatto obbligo di  
piantare nell’area di sedime un nuovo albero ogni 30 mq di superficie utile (superficie convenzionale,  
pari a un abitante equivalente).

12. Nella realizzazione di interventi produttivi e commerciali di “NUOVO” ai sensi dell’art. 41 c. 5  è fatto  
obbligo di piantare nell’area di sedime un nuovo albero ogni 100 mq di superficie utile. 

13. Laddove le alberature di cui ai commi 11 e 12, o una parte di esse, non siano collocabili nell’area di  
sedime, è possibile in ultima istanza valutare il ricorso a soluzioni prestazionali equivalenti, piantarle in  
aree pubbliche oppure versare al comune una cifra corrispondente al servizio di fornitura e messa a  
dimora.

La norma introdotta con l’art. 52 del Regolamento edilizio afferma quindi il principio della crescita 
incrementale  della  dotazione  del  verde  urbano,  anche  su  aree  private  (quantificabile  in  linea 
teorica in un albero ogni 30 o 100 mq in relazione alla funzione prevista), pur dando atto che la  
stessa norma è attualmente applicabile senza una piena armonizzazione con la strumentazione 
urbanistica  previgente.  Il  Piano  operativo  comunale,  infatti,  potrà  prevedere  le  localizzazioni 
urbanistiche e regolamentare le condizioni più favorevoli per una sua piena attuazione. 

Lo stesso Articolo 52 dispone un successivo approfondimento tecnico: 

14. Le specifiche relative all’individuazione delle specie preferibili o il ricorso a soluzioni prestazionali  
equivalenti, le dimensioni, le modalità di messa a dimora e le aree pubbliche adeguate a tale scopo,  
saranno definite dall’amministrazione comunale con specifico atto.

Il  disciplinare  rappresenta  quindi  l’atto  con  il  quale  l’Amministrazione  definisce  i  criteri  per  la 
traduzione  dei  principi  del  Regolamento  edilizio  in  parametri  attuativi,  misurabili  e  di  agevole 
aggiornamento,  oltre alle  procedure per la  loro attuazione,  precisando anche le  condizioni  per 
l’applicazione del comma 13, laddove non sussistano le condizioni per la piantagione nelle aree 
private di cui ai commi 11 e 12. 

A  tal  fine  il  disciplinare  specifica  le  condizioni  per  la  migliore  gestione  del  patrimonio  verde 
considerando, oltre ai parametri quantitativi riferiti all’impianto, anche le condizioni per la cura nel 
tempo delle nuove alberature, sia nel caso di utilizzo delle aree private, sia nel caso di collocazione 
su  aree  pubbliche,  in  tal  caso  considerando  anche  la  componente  posta  a  carico 
dell’Amministrazione. 

Art. 1 – Oggetto

1. Il presente disciplinare tecnico ha per oggetto la definizione delle specifiche attuative delle 
disposizioni dell’art. 52 commi 11, 12, 13 e 14 del Regolamento edilizio unificato (RE) approvato 
con  delibera  di  Consiglio  comunale  di  Calenzano  n.  105  del  04.11.2019  e  successivamente 
modificato e integrato e contiene:
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DISCIPLINARE TECNICO AI SENSI DELL’ART. 52 COMMI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO EDILIZIO UNIFICATO

a. le indicazioni riguardanti la dotazione di alberature: specie preferibili, dimensioni, modalità di 
messa a dimora;

b. le condizioni per la monetizzazione, in alternativa alla messa a dimora diretta nell’area oggetto 
d’intervento edilizio; 

c. l’individuazione delle aree pubbliche potenzialmente destinabili alla messa a dimora. 

2. Le caratteristiche delle specie arboree e delle condizioni per la messa a dimora, o soluzioni  
prestazionali  equivalenti,  i  prezziari  di  riferimento,  la  determinazione  del  corrispettivo  della 
monetizzazione sono specificati nell’Appendice A al Disciplinare. 

Art. 2 – Ambito di applicazione

1. La “forestazione urbana” prevista al già richiamato art. 52 del RE si applica agli interventi di 
trasformazione a destinazione d’uso residenziale,  produttiva e commerciale,  rientranti  tra quelli 
definiti all’art. 52 commi 11 e 12 del RE.

2. L’art. 52 non si applica agli interventi che prevedono l’incremento della superficie utile degli 
edifici esistenti inferiore alla soglia minima di nuova superficie di cui ai commi 11 e 12. Si intende 
che l’obbligo all’impianto si verifica al raggiungimento delle varie soglie di superficie.

3. La facoltà  di  monetizzare  la  dotazione arborea,  anche in  parte,  si  attiva  solo  laddove sia 
dimostrata,  da  parte  del  proponente,  l’impossibilità  della  sistemazione  nell’area  di  sedime 
dell’intervento o, in assenza della disponibilità, anche temporanea, di aree pubbliche idonee.

4. Le aree pubbliche destinabili  alla  piantagione sono individuate  nello  strumento urbanistico 
comunale vigente, tra quelle aventi destinazione pubblica comunque denominata, compatibile con 
la finalità individuata, preferibilmente in prossimità dell’area di intervento. Le aree verdi previste dai 
piani attuativi  di  previsione possono essere utilizzate per la forestazione da parte del soggetto 
attuatore.

5. La  disponibilità  effettiva  delle  suddette  aree  pubbliche  per  ogni  intervento  è  verificata  e 
assentita  dal  Servizio  competente  in  materia  di  forestazione  urbana  del  Comune  alla 
presentazione da parte del proponente di apposita istanza contenente il progetto di opera a verde, 
redatto da tecnici qualificati che consenta, a totale carico del proponente, l’effettiva collocazione 
delle piante.

Art. 3 – Verifica ed accertamento delle condizioni applicative 

1. Il  ricorso  all’istituto  della  monetizzazione  sostitutiva  dell’obbligo  di  messa  a  dimora  delle 
dotazioni di alberature è verificato per ogni procedimento ricadente nelle condizioni di cui all’art. 52 
del RE, previo accertamento delle condizioni di ammissibilità di cui all’art. 2. 

2. La verifica delle condizioni di ammissibilità è condotta preventivamente dal tecnico progettista 
incaricato in forma di asseveramento.

3. L’accertamento delle condizioni asseverate al comma 2 è condotto dal Servizio Edilizia nel 
corso dell’iter istruttorio di verifica delle pratiche edilizie e dal Servizio competente in materia di  
forestazione urbana. 

4. La determinazione del corrispettivo di monetizzazione è effettuata sulla base dell’Appendice A.

Art. 4 – Disposizioni per l’applicazione della monetizzazione e utilizzo delle risorse

1. Le disposizioni di cui al presente articolo regolano l’applicazione dell’art. 52, comma 13, del 
Regolamento edilizio, con le modalità seguenti:

a. le  caratteristiche  delle  specie  arboree  e  le  condizioni  per  la  messa  a  dimora  in  aree 
pubbliche sono indicate alla tabella di cui all’appendice A;

b. gli importi di riferimento riguardanti il servizio di fornitura e messa a dimora sono contenuti 
nell’appendice A.
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2. L’importo della monetizzazione è determinato in base al  corrispettivo unitario medio per la 
messa a dimora di un albero, calcolato sulla base dell’Appendice A. 

3. Le caratteristiche delle specie arboree e le condizioni per la messa a dimora in aree pubbliche 
indicate nell’Appendice A sono periodicamente aggiornate nel rispetto del Regolamento comunale 
del  verde,  a  cura  del  servizio  competente  in  materia  di  forestazione  urbana,  sentiti  i  servizi 
competenti per edilizia e pianificazione con proprio atto gestionale.

4. Gli importi riguardanti il servizio di fornitura e messa a dimora contenuti nell’Appendice A sono 
determinati e periodicamente aggiornati in base al prezziario utilizzato dal servizio competente in 
materia di forestazione urbana, sentiti i servizi competenti per edilizia e pianificazione con proprio 
atto gestionale.

5. Il  corrispettivo  previsto per  la  monetizzazione delle  alberature dovrà essere  corrisposto  in 
unica  soluzione  prima  del  ritiro  del  Permesso  di  Costruire  (ovvero  contestualmente  alla 
presentazione nel caso di SCIA). 

6. Gli  importi  relativi  agli  interventi  di  forestazione  non  sono  scomputabili  dagli  oneri  di 
urbanizzazione  primaria  e  secondaria,  eventualmente  dovuti,  che  andranno  comunque versati 
all’Amministrazione Comunale.

7. I proventi della monetizzazione derivanti dall’applicazione dell’art. 52 del Regolamento edilizio 
sulla base del presente disciplinare tecnico, sono conferiti in uno specifico capitolo del Bilancio 
comunale,  di  competenza  del  Servizio  competente  in  materia  di  forestazione  urbana,  che  ne 
dispone per le finalità indicate, ovvero per la fornitura e la messa a dimora di alberature su area 
pubblica per contribuire alla forestazione urbana.

8. L’utilizzo delle somme destinate alla fornitura e la messa a dimora delle alberature su area 
pubblica possono comprendere anche la loro manutenzione per una quota non superiore al 30 %, 
al fine di garantire il corretto attecchimento.

Art. 5 – Verifica delle caratteristiche prestazionali e collaudo

1. Ogni pianta in vaso deve avere le seguenti caratteristiche indicative: circonferenza del tronco, 
misurata a 1 metro di altezza, di 14-16 cm o un’altezza 2,00-2,50 m, se a portamento fastigiato o 
colonnare.  Il  costo  è  comprensivo  della  preparazione  della  sede  d’impianto,  della  fornitura  di 
materiali  quali:  terra,  tubi  drenanti,  tre  pali  tutori,  di  noli,  lavorazioni,  segnaletica,  della  pulizia 
dell’area  e  smaltimento  dei  residui,  annaffiamento  e  relativa  manutenzione  per  i  due  anni 
successivi all’impianto, spese tecniche, IVA, ecc. 

2. Il collaudo è regolato dalle disposizioni contenute nell’Appendice A.

Art. 6 – Disposizioni transitorie 

1. L’applicazione delle disposizioni concernenti la piantagione su aree pubbliche di cui all’art. 52 
comma 13, può trovare completa attuazione solo in seguito al pieno raccordo tra le disposizioni del 
Regolamento edilizio e la pianificazione urbanistica, mediante l’individuazione delle localizzazioni 
più idonee e delle condizioni ottimali per la forestazione urbana.

2. Nelle  more del  coordinamento regolamentare di  cui  al  comma 1 e dell’approvazione dello 
strumento  urbanistico  (Piano  Operativo  Comunale),  l’applicazione  dell’art.  52,  comma  13  del 
Regolamento edilizio è disciplinata come segue:

a. ai procedimenti edilizi in corso alla data di entrata in vigore del disciplinare si applicano 
esclusivamente le disposizioni di cui ai commi 11 e 12;

b. ai  procedimenti  edilizi  successivi  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  disciplinare,  riferiti 
all’attuazione delle  previsioni  del  Regolamento urbanistico vigente, si  applica anche la 
monetizzazione di cui al comma 13, con le modalità previste all’art. 4. 

pag. 5



DISCIPLINARE TECNICO AI SENSI DELL’ART. 52 COMMI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO EDILIZIO UNIFICATO

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b, restano vigenti fino all’approvazione del Piano 
operativo comunale in sostituzione del Regolamento urbanistico vigente e comunque fino alla loro 
espressa modifica. 
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Appendici: 

Appendice A – Condizioni per la messa a dimora diretta in aree pubbliche, caratteristiche delle 
specie arboree e condizioni per la messa a dimora e relativi costi
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Comune di Calenzano

APPENDICE A

Ai sensi dell’art.4 del Disciplinare Tecnico specifiche attuative delle 
disposizioni dell’art. 52 commi 13 e 14 del Regolamento edilizio comunale 

unificato dei comuni di Sesto Fiorentino e Calenzano -  Approvato con 
delibera di Consiglio comunale n. 105 del 04.11.2019 modificato con delibera 

di Consiglio comunale n. 113 del 29.07.2021
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APPENDICE A AI SENSI DELL’ART. 4 DISCIPLINARE  TECNICO

Condizioni per la messa a dimora diretta in aree pubbliche - Lettera a) art.4 comma 1

Una volta dimostrata al comune da parte del proponente, attraverso apposita asseverazione di 
tecnico competente, l’assoluta impossibilità di poter ospitare, all’interno del lotto di competenza, 
quota parte o tutti  gli  alberi  di cui  art.52 del re, concordata ed assentita con l’amministrazione 
comunale  l’area  pubblica  destinabile  alla  piantagione,  l’intervento  ovvero  l’opera  a  verde 
compensativa  dovrà  essere  attuata  attraverso  un  Progetto  di  Opera  Pubblica  di  “livello 
esecutivo” secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

Il  progetto  di  cui  sopra  sarà  regolato  attraverso  stipula  di  apposita  Convenzione con 
l'amministrazione  comunale  e  la  sua  corretta  esecuzione  garantita  da  polizza  da  Polizza 
Fideiussoria stipulata da primaria compagnia assicurativa.

Terminate le lavorazioni tutte le opere saranno sottoposte al Collaudo Tecnico Amministrativo, 
per la presa in carico da parte dell’Amministrazione, a completo onere di spesa del Proponente, 
attraverso Professionisti Qualificati, individuati ed assentiti dal Comune di Calenzano.

Caratteristiche tecniche per la progettazione e realizzazione di interventi di messa a dimora diretta 
in aree pubbliche

La progettazione  di  dettaglio  delle  opere  di  piantagione  compensativa  dovrà  rispettare  quanto 
indicato nei  Criteri ambientali minimi (CAM) per il servizio di gestione del verde pubblico e la 
fornitura  di  prodotti  per  la  cura  del  verde  vigenti,  con  particolare  riferimento  alla  fornitura  de 
materiale florovivaistico ed alla scelta delle specie da utilizzare.

L’opera dovrà comunque prevedere:

1) la realizzazione di tutti gli impianti atti a garantire  l’attecchimento delle piante messe a dimora 
(impianto di irrigazione automatizzato);

2)  La  messa  a  dimora  di  materiale  florovivaistico  di  dimensioni  minime  di  14-16  cm di 
circonferenza ad 1 metro dal colletto.

Gli  elaborati  ed  i  contenuti  tecnici  di  dettaglio  saranno  preliminarmente  valutati  dal  personale 
tecnico  del  Servizio  competente  in  materia  di  Forestazione  ed approvati  secondo  le  modalità 
previste dalla normativa vigente.

Importi di riferimento per il servizio di fornitura e messa a dimora alberi - Lettera b) 
art.4 comma 1

Gli  importi  di  riferimento  sono  determinati  considerando  il  prezzario  di  riferimento  Assoverde 
aggiornato  all’edizione  2022.  Si  intende  pertanto  derogare  dalle  indicazioni  previste  dalla 
normativa regionale in merito all’impiego del prezzario dei lavori pubblici della Regione Toscana, in 
quanto il prezzario Assoverde garantisce una maggiore specificità e completezza, comprendendo 
prezzi e costi relativi ad interventi assimilabili più a prestazioni di servizio che a lavori.

L’importo della monetizzazione è determinato in base al corrispettivo medio unitario per la messa a 
dimora  di  un  albero  considerando  il  costo  di  fornitura  delle  11  specie  che per  caratteristiche 
ecologiche, estetiche e culturali trovano maggior impiego nelle opere a verde.
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DESTINAZIONE D'USO

(di progetto)

SUPERFICIE VERDE 

(per piantumazione)

 pubblica

/privata

SUL
SU

(SUL-25%)

n° alberi

ex art. 52 

REU

area minima di 

sviluppo albero 

[mq]

verifica

sup. necessaria 

[mq]

DISPONIBILITA' AREA DI 

PIANTUMAZIONE

VERIFICA 

DOTAZIONE 

ALBERATURE

MONETIZZABILE

corrispettivo 

PM albero

costo 

MONETIZZ.

PRODUTTIVO/

COMMERCIALE
16 mq 620,33 €

n°alberi 

x 

620,33 €

DESTINAZIONE D'USO

(di progetto)

SUPERFICIE 

PERMEABILE pubblica

/privata

SUL
SU

(SUL-25%)

n° alberi

ex art. 52 

REU

area minima di 

sviluppo albero 

[mq]

verifica

sup. necessaria 

[mq]

VERIFICA AREA DI 

PIANTUMAZIONE

VERIFICA 

QUANTITA' 

ALBERATURE

MONETIZZABILE

corrispettivo 

PM albero

costo 

MONETIZZ.

RESIDENZIALE 25 mq 0,00 €
n°alberi 

x 

620,33 €

XXXXX NB le caselle bordate di rosso devono essere riempite dal proponente

CORRISPETTIVO DEL COSTO DELLA 

PIANTUMAZIONE

TABELLA DI CALCOLO PER LA VERIFICA CONDIZIONI DI CUI ALL'ART 52 COMMI 12 e 13 

PER LA MONETIZZAZIONE DELLA FORESTAZIONE URBANA

APPENDICE  A

----------

CARATTERISTICHE DELLE SPECIE ARBOREE E 

CONDIZIONI PER LA MESSA A DIMORA E RELATIVI COSTI
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